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LE BUGIE HANNO SEMPRE LE GAMBE CORTE…. 

Non avremmo voluto dire la solita frase…...” noi lo avevamo detto”, ma purtroppo 

questo è ciò che emerge dall’approvazione del Rendiconto della Gestione 2024. 

Va premesso che il Bilancio del 2024, approvato nel dicembre 2023, era per sua natura 

un bilancio particolare, fatto da una amministrazione uscente e da questa gestito per 

5 mesi e poi passato ad una nuova amministrazione eletta nel frattempo. Era quindi 

un Bilancio che andava assolutamente integrato e aggiornato attraverso una generale 

revisione delle principali voci di Entrate e di Spesa in rapporto agli accadimenti ed 

all’andamento delle vicende amministrative del comune. Un conto è fare delle 

previsioni, un altro ovviare a quanto accade realmente. 

Se ci si fosse limitati a questo tipo di attività, la sua approvazione rappresenterebbe 

un atto dovuto e di ordinaria amministrazione. 

Ma così non è stato. 

Riassumendo ciò che è avvenuto dalle elezioni in poi.  

Era il luglio 2024 quando, dopo aver deciso – a nostro parere contro ogni logica di 

buon senso - di rimettere in equilibrio il Bilancio 2024, attività assolutamente prevista 

dalla normativa vigente, quindi del tutto lecita, anziché rivedendo e analizzando 

eventuali fonti di entrate e, nel caso non se ne fossero trovate, rivedendo e 

ridimensionando o rinviando dove possibile eventuali spese non necessarie o non 

indispensabili - cosa che ogni persona di buon senso che ha la responsabilità di una 

famiglia farebbe in una situazione analoga - la Giunta Zerboni ha preferito applicare 

una quota dell’Avanzo del Comune, quelli che a livello familiari sono i risparmi, 

evitando una attività critica e di vaglio responsabile sul fronte della Spesa. 

E questo avanzo non è servito per finanziare interventi straordinari o imprevedibili, 

ma la normale gestione della macchina amministrativa del Comune: personale, 

acquisto di beni e servizi, utenze ecc. 

Per sviare l’attenzione dalla propria impreparazione e incapacità, la giunta ha gridato 

al BUCO DI BILANCIO, una derapata (se non sapete cosa sia una derapata poi ve lo 

posso spiegare…), metodo probabilmente mutuato dall’attuale governo. Infatti, il 

buco, forse è meglio chiamarlo vuoto, era presente solo nella testa di qualcuno della 

Giunta Zerboni, soprattutto di chi ha la responsabilità del bilancio, quindi della 



gestione dei soldi del Comune, cioè dei soldi pubblici, i nostri soldi, ovviamente 

sostenuto dal Sindaco. E questo lo dimostrano ampiamente i documenti di bilancio 

agli atti del comune e i relativi numeri. 

Questo Consiglio comunale nella seduta odierna è chiamato ad approvare il 

Rendiconto della Gestione 2024, un vero e proprio Conto Consuntivo delle Entrate e 

della Spese registrate nel 2024. 

Come tutti i Bilanci anche quello del nostro Comune si può chiudere con un Avanzo 

in caso di Entrate di importo superiore alle Spese o con un Disavanzo nel caso inverso. 

Dalla documentazione che ci è stata fornita emerge che l’esercizio 2024 si chiude con 

un avanzo di amministrazione di 700.608,13 euro 

Tanto per fare un confronto, l’esercizio 2023 si era chiuso con un Avanzo di 

amministrazione di 487.931,89 euro. 

Basterebbe questo dato per far arrossire coloro che gridavano allo scandalo del buco 

di bilancio senza avere cognizione di causa di ciò che significhi e per indurli a porgere 

delle scuse alla precedente giunta, soprattutto a chi gestiva il bilancio. Ma si sa, 

l’umiltà purtroppo è una dote rara e le derapate di questi tempi producono più 

consensi elettorali. 

Ma c’è un ulteriore dato che conferma questa interpretazione. 

Nella Relazione che accompagna il Rendiconto a pagina 24 di dice che le Spese 

correnti, quelle per le quali la Giunta Zerboni ha applicato l’Avanzo di 

Amministrazione, sono state, rispetto allo stanziamento previsto a Bilancio e 

impegnate (termine tecnico che significa utilizzate) nella misura del 97,20 %; vale a 

dire che rispetto alla possibilità di spendere 6.455.114,67 euro ne sono stati spesi solo 

5.673.785,22. Pur tenendo conto della presenza del Fondo Crediti di Dubbia 

Esigibilità, che per legge non può essere impegnato, la differenza tra le due voci indica 

un risparmio di circa 163.000 euro (163.197,45 a voler essere precisi), una economia 

che è finita a sua volta nell’avanzo. Ricordo che l’avanzo di amministrazione 

utilizzato per coprire IL FANTOMATICO BUCO DI BILANCIO era di 135.000 euro.  

Tutto questo sta a significare sostanzialmente due cose. La prima, che si si sarebbe 

potuto con un minimo di responsabilità, capacità e buon senso evitare 

l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione per finanziare Spese correnti … 

135.000 euro che poi la Giunta Zerboni non è stata neppure capace di spendere! La 

seconda, che si sarebbe dovuto assolutamente evitare di mettere in circolazione 

notizie non rispondenti alla reale situazione. In diritto esiste il principio di 



presunzione della buona fede e noi, da garantisti quali siamo, a questo principio ci 

vogliamo attenere.  

A partire da questo vorremmo però fare una considerazione che può essere intesa 

anche come una esortazione. Dovremmo tutti imparare che da un corretto e leale 

confronto tra maggioranza e minoranze, indipendentemente dalle peculiarità che 

caratterizzano e distinguono le rispettive posizioni ideali e politiche, si possono 

trovare elementi positivi condivisibili che vanno assolutamente a beneficio di tutti i 

nostri concittadini e di quel “bene comune”  tanto invocato da tutti, ma del quale 

nel concreto delle scelte sembra importi a pochi. 

Pertanto, il nostro voto a questo bilancio sarà contrario. 

San Vittore Olona 27 marzo 2025 
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